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PIAZZA CASTELLO 

Diciottenne aggredito 
Confermati 2 arresti 

Maggiorenni dietro le sbarre 
Due maggiorenni finiti dietro le sbarre – il cui 
arresto è stato confermato dal giudice dei 
provvedimenti coercitivi – e un’inchiesta volta a 
identificare eventuali altri responsabili. 
Sarebbero questi (ha segnalato ieri laRegione) 
gli ultimi sviluppi del pestaggio ai danni di un 
18.enne della regione avvenuto la sera del 4 
dicembre nella zona della rotonda di piazza 
Castello a Locarno. Secondo quanto ricostruito 
dallo stesso giovane, da alcuni testimoni e dai 
familiari della vittima (patrocinata dall’avvocato 
Gianluigi Della Santa), quest’ultima sarebbe 
stata presa di mira da un gruppo formato da una 
decina di ragazzi che, dopo aver iniziato a 
picchiarla, l’avrebbero anche presa a calci in 
testa quando si trovava già a terra. Una 
circostanza, quest’ultima, che i due arrestati 
(difesi dagli avvocati Andrea Ronchetti e 
Roberto Rulli) però negano. L’inchiesta è affidata 
alla procuratrice pubblica Valentina Tuoni ed era 
stata aperta per aggressione, subordinatamente 
lesioni semplici, subordinatamente vie di fatto. 

LOSONE 

«Care FART, ripensate 
agli orari cartacei»  
Appello del Municipio 
Il primo a reagire era stato il fondatore del 
movimento Il Guastafeste Giorgio Ghiringhelli, il 
quale, dopo l’annuncio delle FART, aveva 
immediatamente scritto al Municipio di Losone, 
Comune dove risiede. Ora, anche sulla scorta di 
quell’appello, è lo stesso Esecutivo a scrivere 
all’azienda di trasporti. Motivo? La decisione di 
pubblicare gli orari degli autobus solo in forma 
digitalizzata. Una scelta che, sia secondo 
Ghiringhelli sia per il Municipio, provocherebbe 
«un disagio significativo per quella parte di 
utenza, perlopiù anziana, che usufruisce 
costantemente del servizio pubblico» e che non 
possiede gli strumenti e le competenze tecniche 
per avvalersi del solo mezzo digitalizzato. Da qui 
la richiesta alle FART di tornare sui loro passi 
riproponendo anche gli orari cartacei. 

RONCO SOPRA ASCONA 

Sbanda con il furgone 
e precipita per 7 metri 
Il conducente ha riportato lievi ferite 
Incidente della circolazione ieri sera poco prima 
delle 19 a Ronco sopra Ascona. Lo comunica la 
polizia cantonale. Un autofurgone, alla cui guida 
vi era un 60.enne cittadino svizzero domiciliato 
nel Canton Grigioni, stava scendendo su via 
Ronco. Per cause da stabilire, nell’affrontare una 
curva a destra l’autista ha perso il controllo del 
veicolo che, dopo aver divelto il guardrail, è 
precipitato per circa 7 metri nella strada 
sottostante. Il conducente ha riportatosolo lievi 
ferite.

I fatti risalgono al 4 dicembre. © CDT/ARCHIVIO

Vino e giovani eruditi 
con l’etichetta del Papio 
ASCONA / Originale progetto promosso dal collegio: al recupero dell’unico giardino borromaico presente  
in Ticino si è aggiunta anche la creazione di una cantina vitivinicola – Nella struttura verranno lavorate le uve 
prodotte riprendendo una tradizione che risale al 1600 – Il grosso degli interventi sarà realizzato in primavera 

Barbara Gianetti Lorenzetti 

È una tradizione che affonda le 
sue radici nella storia quella di 
forgiare giovani eruditi. Il col-
legio Papio di Ascona lo sta fa-
cendo da oltre 400 anni. Ora, 
grazie al recupero dell’unico 
giardino borromaico rinasci-
mentale presente in Ticino, 
tornerà in auge anche un’altra 
attività che ha caratterizzato la 
scuola fin dalle origini, nei pri-
mi decenni del 1600: la viticol-
tura. Mentre, infatti, nel parco 
dell’istituto si alternavano la 
coltivazione di fiori e quella di 
ortaggi e alberi da frutta, la pre-
senza della vite è stata una co-
stante nei secoli e presto, 
nell’ambito del progetto di va-
lorizzazione del «gioiello ver-
de» situato nel cuore del bor-
go, verrà ripristinata. Da lì a im-
maginare di andare oltre, pun-
tando anche alla vinificazione, 
il passo è stato breve. In futuro, 
dunque, dalle antiche mura del 
collegio non usciranno solo 
giovani formati ma anche otti-
me bottiglie, tutti con l’etichet-
ta del Papio. 

Le stesse firme della mensa 
Il progetto per la cantina viti-
vinicola è firmato da Giraudi 
Radczuweit Architetti di Luga-
no, lo stesso studio che ha idea-
to la pregevole mensa dell’isti-
tuto, inaugurata lo scorso an-
no. «Sono due gli elementi che 
hanno contribuito a dar forma 
all’idea – spiega al Corriere del 
Ticino don Patrizio Foletti, ret-
tore del collegio –. Con la rea-
lizzazione della nuova mensa, 
sia la cucina sia i depositi sono 
stati trasferiti lì, liberando spa-
zi negli edifici esistenti. Ci sia-
mo così ritrovati con una pre-
gevole cantina – situata in par-
te sotto la ‘vecchia’ cucina e sot-
to il refettorio – completamen-
te vuota e che sarebbe stato un 
peccato non valorizzare. Parte 
dell’ex cucina, poi, dovrà esse-
re demolita nell’ambito della 
riqualificazione del giardino. 
Ma ne rimarrà comunque una 
buona superficie e anche per 
quella si trattava di individua-
re una nuova destinazione». 
Tutti questi elementi, messi in 
relazione con la ripresa della 
viticoltura nel pergolato del 
giardino, hanno dato origine al 
progetto della cantina vitivini-
cola, la cui domanda di costru-

Il giardino sul quale si affaccia il Papio, nella cui parte semi centrale sarà realizzata la cantina.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

zione era stata pubblicata di re-
cente e contro la quale non è 
stata inoltrata alcuna opposi-
zione. «Stando così le cose – ag-
giunge don Foletti – potremo 
partire al più presto con i lavo-
ri». La prima tappa sarà la de-
molizione della parte «esterna» 
della cucina (che nel frattem-
po è già stata svuotata), previ-
sta per il mese di febbraio. Suc-
cessivamente si proseguirà con 
gli altri interventi, sia per la 
nuova struttura sia per il giar-
dino. Il grosso dei lavori, dun-
que, avverrà nel corso della pri-
mavera. 

«Per quanto riguarda l’‘arre-
do’ degli spazi di vinificazio-
ne – prosegue il nostro inter-
locutore – tutto dipenderà dal-
le esigenze di chi prenderà in 
gestione la cantina». La nuova 
attività verrà infatti affidata ad 
un esperto esterno, ancora da 
individuare, così come la col-
tivazione delle viti che saran-
no messe a dimora nel giardi-
no. «Le cui uve – chiarisce an-
cora don Foletti – saranno vi-
nificate in casa, ma che – ovvia-
mente – non saranno sufficien-
ti per produrre una quantità 
sostenibile di bottiglie. Anche 
in quest’ambito, dunque, do-
vranno essere individuati part-
ner interessati a fornirci la ma-
teria prima necessaria». Nella 

cantina è anche previsto uno 
spazio destinato a degustazio-
ni ed eventi particolari, dove 
potranno trovare posto una 
trentina di persone. 

L’omaggio della STAN 
Nel frattempo stanno per esse-
re messi in cantiere anche gli 
interventi riguardanti il giar-
dino, la cui superficie si aggira 
sui 6.000 metri quadrati. «Al-
cuni lavori – conclude il retto-
re del Papio – sono già stati rea-
lizzati (come l’altare della cap-
pella), mentre altri entreranno 
nel vivo nei prossimi mesi». 
Un’operazione di grande im-
portanza, su un’area tutelata a 
livello nazionale e per la quale 
si prevede di investire 1 milio-
ne e 800 mila franchi. Al pro-
getto rende omaggio anche la 
Società ticinese per l’arte e la 
natura (STAN), che al recupero 
del giardino asconese dedica la 
copertina e un articolo nell’ul-
timo numero della rivista «Il 
nostro Paese», ricordando che 
l’intervento sarà portato avan-
ti secondo i principi della co-
siddetta Carta di Firenze, do-
cumento che compie qua-
rant’anni e che ha permesso e 
permette di restaurare questi 
beni culturali secondo princi-
pi riconosciuti a livello inter-
nazionale. 

L’idea è nata in seguito 
al trasferimento 
della cucina  
e dei depositi  
nell’ala inaugurata 
lo scorso anno 

Per gestire l’attività 
faremo capo a qualche 
specialista esterno 
e avremo bisogno 
anche di materia prima  
proveniente da fuori 
don Patrizio Foletti 
rettore collegio Papio


